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1, 2, 3... Vio!

MI SONO INNAMORATA DI QUELLI CONOSCIUTI DURANTE LE VACANZE. MI PIACEREBBE ADOTTARNE ALCUNI...

Sportweek #02L’OLIM-BIONICA

Che belli i bimbi!
IN MADAGASCAR
Pensavo di trovare teneri 
e coccolosi pinguini... invece 
ecco tanti bambini carini e 
incuriositi dalle mie protesi.

Siamo appena tornati dalle 
vacanze di fine anno, felici, 
carichi e pronti ad affron-

tare questo importante 2020. 
Vista la bella esperienza dello 
scorso anno abbiamo optato per 
una nuova crociera a bordo di 
una nave Costa. 
Quest’anno l’itinerario era ve-
ramente intrigante – Seychelles, 
Madagascar e Mauritius – e 
anche stavolta l’esperienza è 
stata fantastica. Le tante escur-
sioni fatte ci hanno portato a 
conoscere luoghi magici con una 
natura che ci ha lasciato a boc-
ca aperta. Le foreste, le cascate, 
le spiagge, i fondali marini! 
Bellissimi anche i tanti anima-
li incontrati durante le gite, la 
maggior parte dei quali liberi e 
non troppo spaventati dalla no-
stra presenza. Bastava offrire 
loro delle banane o altri frutti e 
si lasciavano accarezzare o co-
munque avvicinare senza pau-
ra. Addirittura sfrontati i pesci, 
che ci giravano intorno talmen-
te vicini da metterci quasi in 
soggezione. 
Ma la cosa che mi rimarrà per 
sempre impressa nel cuore e 
nella testa sono stati i tantissimi 
bambini incontrati, tutti bellis-

simi, che ci sorridevano e riem-
pivano di feste. Certamente fa 
parte della loro cultura e modo 
di fare – andare a dare il ben-
venuto ai turisti in arrivo, che 
portano regali e qualche soldi-
no – ma la maggior parte di lo-
ro, soprattutto i più piccoli, so-
no sorridenti per natura, perché 
sono bimbi felici. E curiosi. 

Dovevate vedere le loro facce 
stupite e un po’ spaventate 
quando scoprivano le mie pro-
tesi. Letteralmente impazziva-
no quando muovevo le mani. 
All’inizio scappavano, perché i 
motori delle protesi facevano 
rumore, ma poi, una volta su-
perata la paura, si avvicinavano 
e volevano scoprire queste ma-

ni meccaniche da Robocop. Le 
toccavano, le accarezzavano e 
dopo un po’ volevano anche 
provarle! Alla fine, colpo di sce-
na, mostravo loro anche le pro-
tesi delle gambe, con tutte la 
parti metalliche in vista, e via 
di nuovo a strillare per lo stu-
pore e la gioia della novità! 
Erano tutti talmente belli, cu-
riosi e intelligenti che me ne 
sarei portata via qualcuno. Da 
sempre ho il desiderio di adot-
tare un bimbo africano e così 
ci siamo informati sulla situa-
zione lì da loro. Ero convinta 
che, data la situazione di gran-
de povertà e degli alti numeri 
di figli per famiglia, in Mada-
gascar ci fossero molti bambini 
da adottare e invece mi sbaglia-
vo. Le varie guide che ci segui-
vano ci hanno spiegato che lì i 
figli sono tenuti in grande con-
siderazione dalle proprie fami-
glie e accuditi con grande cura 
e amore.
Beh, meglio così, sono felice per 
loro. Comunque, avrò modo di 
affrontare questa situazione più
in là nel futuro, perché per il 
momento ho altre cose a cui pen-
sare e alle quali dedicare 
tutta me stessa...


